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7 aprile 1927, n. 515, la Mostra nazionale di animali da cortile inau-

gurata a Como il 9 settembre 1928-VI.

Numero di pubblicazione 2634.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 2157.
Contributo scolastico del comune di Col di Rodi.

N. 2157. R. decreto 21 giugno 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Col di Rodi, della provincia
di Imperia, deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, è fissato in L. 3494.66 a decorrere dal-
l'8 settembre 1925.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte det conti, addi 2 ottobre 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2635.

REGIO DEGRETO 21 giugno 1928, n. 2158.
Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli

ex comuni di Carbonara di Bari e Ceglio del Campo col It. de·
creto 13 gennaio 1927, n. 301.

N. 2158. R. decreto 21 giugno 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, i contributi
scolastici che gli ex comuni di Carbonara di Bari e di
Ceglie del Campo, della provincia di Bari, dovevano an-
nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in ap-

plicazione delPart. 10 del R. decreto-legge A settembre

1925, n. 1722, già fissati rispettivamente in L. 8()00 ed in
L. 5000 col R. decreto 13 gennaio 1927, n. 301, sono an-
nullati a decorrere dal 21 aprile 1928.

L E·G G I E DECRET I 't.¾rff'::'"em.??...... .... 2 ....... 2... - 2... 2,

Numero di pubblicazione 2632.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 2155.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della llegia
scuola complementare « Luigi Coccanari », in Tivoli.

N. 2155. R. decreto 10 agosto 1928, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

ente morale la Cassa scolastica della Regia scuola comple-
mentare « Luigi Coccanari », in 'l'ivoli, e ne è approvato
lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conte, addt 2 ottobre 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2633.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 2156.

Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli
ex comuni di Carbonara di Bari e di Ceglie del Campo col II. de-
creto 29 marzo 1914, n. 967.

N. 2156. R. decreto 21 giugno 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, i contributi
scolastici che gli ex comuni di Carbonara di Bari e di

Ceglie del Campo, della provincia di Bari, dovevano an-
nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in ap.

plicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
già fissati rispettivamente in L. 14,936.39 ed in L. 5925.91
col R. decreto 29 marzo 1914, n. 967, a decorrere dal 21

aprile 1928 sono ännullati.
Visto Guardasigilli: Rocco.Reáistrato ana Corte.dei conti, addt 2 ottobre 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2636.

REGIO DEORETO 21 giugno 1928, n. 2159.
Annallamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli

ex comuni di
_

Carbonara di Bari e Ceglie del Campo colg de.

creto 20 agosto 1926, n. 1775.

N. 2159. R. decreto 21 giugno 1928, col quale, sulla propo-
sta del flinistro per la pubblica istruzione, i contributi
scolastici che gli ex comuni di Carbonara di Bari e di
Ceglie del Campo, della provincia di Bari, dovevano an-
nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in ap-

plicazione dêlPart. 18 del R. decreto-legge 4 settembre

1925, n. 1722, già fissati rispettivamente in L. 16,000 ed

in L. 11,200 col R. decreto 20 agosto 1920, n. 1775, sono
annullati a decorrere dal 21 aprile 1928.

Visto, il Gµardasigtili: Rocœ.

Registrato alla corte dei conti, addt 2 ottobre 1928 - Anno VI

Numero di puþblicazione 2637.

REGIO DEORETO, 28 giugno 1928, n. 2160.
Annullamento del contributo scolastico del comune di Cam·

poverde.

N. 2100. R. decreto 28 giugno 1928, col quale, sulla propoA
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Campoverde, della provincia
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di Brescia, doveva annualmente versare alla Regia tesore-
ria dello Stato in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-
legge 4 settembre 1925, n. 1722, già tissato in L. 1000 col
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1392, è annullato a decorrere
dal 1° settembre 1927.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 ottobre 1928 - Anno V1

Numero di pubblicazione 2638.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 2161.

Annullamento dei contributi scolastici dei comuni di Chiaiano
ed Uniti, Pianura, Secondigliano e Soccavo.

N. 2161. R. decreto 28 giugno 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, i contributi
scolastici che i comuni di Chiaiano ed Uniti, Pianura, Se-
condigliano e Soccavo, della provincia di Napoli, dove-
vano annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato
in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissati rispettivamente in L. 6393.40, L. 6391.80,
L. 25,729.46 e L. 4473.85 col R. decreto 29 marzo 1914,
n. 955, sono annullati a decorrere dal 1° settembre 192T.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 ottobre 1928 - Anno VI

N mero di pubblicazione 2639.

REGIO DECRETO 27 luglío 1928, n. 2162.

Contributo scolastico del comune di Borghetto d'Arroscia.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. <horeto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Primozie Andrea, figlio del fu An-
drea e della fu Orsola Rodella, nato a Villa Decani il 24
febbraio 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Primassi ».

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla or
defunta Ogrin Anna a Villa Decani: Antonia, il 1° febbraio
1908; Emilia, il 21 febbraio 1912; Giuseppe, il 10 luglio 1915.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ti numeri 4 e 5 delle istruz=oni anzidette.

Pola, addl 2 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

N. 2162. R. decreto 27 luglio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Borghetto d'Arroscia, della

provincia d'Imperia, deve annualmente versare alla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 18 del R. de.
creto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, è riconfermato in
L. 2400 per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre
1928, restando annullata la rettifica del contributo stesso
disposta col R. decreto 13 gennaio 1927, n. 317.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 ottobre 1928 - Anno V1

Numero di pubblicazione 2640.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 2163.

Erezione in ente morale della Fondazione scolastica « gi.
vetti» istituita presso il Regio ginnasio di-Biella.

N. 2163. R. decreto 10 agosto 1928, col quale, su proPosta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
ente morale la Fondazione scolastica « Rivetti » istituita
presso il Regio ginnasio di Biella, e ne è approvato lo
statuto.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.Registrato alla Corte det conti, addt 2 ottobre 1928 - Anno VI

IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con

tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920 u. 17. sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzuletto.
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Primozic Antonio, figlio del fu An-

drea e della fu Maria Chh, nato a Villa Decani il 21 mag-

gio 1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-

ma italiana di « Primossi ».

Il pr•sente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto ;
Rifenuto che il cognome « Primosic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Primozic Giuseppe, figlio del fu

Giovanni e di Michela Lazar, nato a Villa Decani il 18

agosto 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge nella
forma italiana di « Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ro-
dela di Giovanni e di Giovanna Bordon, nata a Villa De-

cuni il 17 marzo 1884; ed ai figli nati a Villa Decani: Enrico
il 20 agosto 1908; Olga, il 31 dicembre 1911; Giuseppe il
25 settembre 1913; Pietro, il 26 giugno 1915; Cirillo, il

16 maggio 1919; Cheilia, il 17 febbraio 1921; Emilio, l'8 di-
cembre 1922; Angela-Maria il 19 gennaio 1925.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni aniddette.

Pola, addl 2 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tuttL i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il :decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Primozic Antonio, figlio del fu

Andrea e della fu Maria Anna Primosic, nato a Villa De-

cani il 14 gennaio 1885, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Primossi ».
Don la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla or
defunta Maria Bordon a Villa Decani: Vittorio, il 1• apri-
.1ë 1909; Antonio, il 3 ottobre 1910; Maria, il 4 aprile MS;
Anna, 11 10 agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE IÆONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approve le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto ;

Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana
e che in, forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Primozic Giovanni, figlio di Giovanni
e di Maria Zerbo, nato a Villa Decani il 2 gennaio 1889,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola

Primozic fu Giovanni e di Maria Oblak, nata a Villa De-

cani l'11 novembre 1899; ed ai figli nati a Villa Decani:

Pierina, il 13 dicembre 1920; Giovanni, il 29 novembre 1921:
Gabriele, il 24 marzo 1924 e Vincenzo nato a San Dorligo
della Valle il 4 maggio 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE IADONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Pavlic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parerr della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Pavlic Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Kavrecic nato a Villa Decani il
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2 luglio 1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Pauli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna
Skorja fu Giuseppe e di Filomena Koejancic nata a Villa

Decani il 19 settembre 1886; ed alle figlie nate a Villa De-

cani: Carmela, il 2 settembre 1921; Zora, il 20 maggio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ii un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Primozie Francesco, figlio di Andrea
e di Maria Obad, nato a Villa Decani il 30 giugno 1892,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Giuseppina
Bordon di Matteo e di Maria Kandja, nata a Villa Decani

il 15 dicembre 1898, ed ai figli nati a Villa Decani; Olga, il
15 luglio 1920 ; Vida, il 5 settembre 1921; Francesco-Radi-
elavo il 2 settembre 1924; Maria-Branka, il 3 gennaio 1926;
Libera, nata a Lonche il 6 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura dell capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
I'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 luglio 1928 - Anno VI

n prefetto : LEONE IrEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, BRIla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
delle Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruziom per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto ;

Ritenuto che il cognome « Rojc » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Roje Andrea, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Bordon, nato a Villa Decani il 15 settem-
bre 1877, è restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio,
nato a Villa Decani il 6 giugno 1872; alla moglie Caterina
Svab di Giovanni e fu Caterina Pohlen, nata a Villa Decani
il 5 novembre 1882; ed al figlio Slavko, nato a Villa Decani
il 16 febbraio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per-
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 3 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : L10ONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti ii R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rojc » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Oommissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Rojc Andrea, figlio del fu Antonió
e della fu Giovanna Lazar, nato a Villa Decani il 7 set-

tembre 1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
fomaa italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Roznik

Giuseppina fu Andrea e fu Anna Markuncic nata a Villa

Decani il 7 marzo 1878 ; ed ai figli nati a
Villa Decani:

Giuseppina, il 14 novembre 1903; Giuseppe, il
12 marzo 1910 ;

Andrea Rocco, il 14 agosto 1915.
'

Il presente decreto, a cura del capo del
Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Roje » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita -

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Roje Giuseppe, figlio del fu Andrea
e della fu Michela Stefancic, nato a Villa Decani il 20 lu-
glio 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Ro e fu Giuseppe e fu Giovanna Kocjancic, nata a Villa De-
cani il 15 maggio 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrò ogni- altra esecuzione secondo le norme di cui si
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I LL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coii-
tennte nel H decreto legge 10 gennaio 1926 n. ;7, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia l'ridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

clie approva le istruzioni per -la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Roje » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
thlito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Roje Antonio, figlio di Giuseppe
e della fu Maria Lazar, nato a Villa Decani il 13 dicembre
1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Andrijasic
Anna di Andrea e fu Anna Roje, nata a Villa Decani P11

agosto 1899, ed al figlio Slavko nato a Villa Decani il 12

giugno 1925.
Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 luglio 1928 - Anno VI

Tl prefetto· LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
crern legge anziiletto;
Ritenuto che il cognome « Roje » è di origine italinna e

che in forza dell'art.,1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rojle Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Anna Marsetic, nato a Villa Decani il 21 dicem-
bre 1873, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Lazar fu Giovanni e fu Maria Marsetic, nata a Villa De-
cani il 25 settembre 1878; ed ai figli, nati a Villa Decani:

Angela, l'11 dicembre 1903; Emilia, il 18 aprile 1907; Gio-
vanni, il 10 ottobre 1913; Vittoria, il 7 novembre 1918; An-
tonio, il 10 gennaio 1924; nonchè alla nuora, moglie del
defunto figlio Giuseppe Roje, Maria Rojc fu Giuseppe e di

Giovanna Kocjancic, nata a Villa Decani il 15 maggio 1903.
11 presente decreto, a enra del enpa del t'omune di attunie

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avra ogni altra esvenzione seenndo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEom LEOR.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resti
ruzione m forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ehe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
Preto Irgge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Roje » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
IJdito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del signor Roje Antonio, figlio del fu Antonio
e dalla fu Antonia Kocjancic, nato a Villa Decani il 22 no-
Vembre 1873, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Ja-
komin fu Giuseppe e di Maria Kocjancic, nata a Villa
Decani il 19 giugno 1871; ed ai figli nati a Villa Decani:

Pietro, il 24 giugno 1903; Antonio, il 30 settembre 1905;
Floriano, il 7 giugno 1910; Giovanni, il 4 maggio 1899; ed
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alla nuora, moglie di Giovanni, Giovanna Jakomin fu Pie-
tro e fu Maria Franca, nata a Villa Decani l'11 agosto 1904.
11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Roje » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Rojc Giuseppe, figlio del fu Anto-
nio e di Antonia Koejancic, nato a Villa Decani il 3 ago-
sto 1982, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela Vi-
dali fu Giovanni e fu Felicita Karlevaris, nata a Villa De-
cani il 14 novembre 1885; ed alla figlia Angela, nata a Villa
Decani il 29 agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 lugliö 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LaoNE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto- legge anzidetto ;

Ritenuto che il cognome « Roje » è di origine italiana e
che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riaasumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Rojc Giuseppe, figlio del fu Giuseppe
e di Maria Rojc, nato a Villa Decani l'8 febbraio 1891, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Reici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Roje Ma-
ria fu Andrea e fu Maria Svab, nata a Villa Decani il 4 set-
tembre 1889; ed ai figli nati a Villa Decani: Valeria, il
21 novembre 1921; Amalia, l'8 gennaio 1919; Albino, il
6 febbraio 1924; Emilia, il 4 gennaio 1926; Giuseppe, il
3 dicembre 1927; nonchè alla madre, Roic Maria fu Mar-
tino e fu Antonia Roje, nata a Villa Decani il 13 dicem-
bre 1874.

Il presente decreto, a cura del. capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rozec » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana.
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Rozec Giovanni, figlio del fu Giu-

seppe e di Anna Kocjancic, nato a Villa Decani il 28 giu-
gno 1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Rose ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ko-

cjancic di Antonio e di Antonia Kocjancic, nata a Villa

Decani il 27 settembre 1891; ed alla figlia Maria-Zorka nata

a Villa Decani il 7 gennaio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai,
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefettà: LEONu LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le dispösizioni conte

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto legge onzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Rojc » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Rojc Andrea, figlio di Giuseppe e

della fu Maria Lazar, nato a Villa Decani il 25 febbraio

1876, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Pri-
mozic fu Matteo e fu Anna Cepak nata a Villa Decani il

7 settembre 1878; ai figli nati a Villa Decani: Vittorio, il
30 agosto 1903; Anna, il 25 luglio 1911; Maria, il 10 dicem-
bre 1913; Giuseppina, il 31 dicembre 1920; ed al padre, Giu-
seppe fu Martino e fu Antonia Marsetic nato a Villa De-

cani il 3 ottobre 1845.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE IÆONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni - per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Rojc » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Rojc Giovanni figlio del fu Antonio
e della fu Giovanna Lazar, hato a Villa Decani il 25 giu-
gno 1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Roznik fu
Andrea e fu Anna Markoncic, nata a Villa Decani il 30 ot-
tobre 1875; al figlio Giovanni, nato a Villa Decani il 25

aprile 1901; ed alla nuora, moglie di Giovanni, Anna Mar-
zetic di Giovanni e di Anna Buzai, nata a Villa Decani il

29 gennaio 1905.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anžidette.

Pola, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE IaEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel.R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rojc » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Roje Giovanna vedova di Giu-

seppe, figlio del fu Giovanni e della fu Anna Cerdol, nato a
Villa Decani il 4 marzo 1878, è restituito, a tuti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Reici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Decani: Maria, il 30 giugno 1901; Giuseppe, il 19 novembre
1902; Luigi, il 26 agosto 1904; Andrea, il 4 settembre 1906;
Antonio, il 25 febbraio 1910 ; Orsola, il 27 novembre 1917 ;
Giovanni, il 4 settembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le ístruzioni per la esecuzione del R. decreto -

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognore « Bellussich » è di origine italiana

e che in forza delPart- 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Bellussich Giuseppe, figlio del fu
Antonio e della fu Bortola Segalla, nato a Rovigno il 1• ot-
tobre 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bellussi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini de1Part. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
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IL PREFETTU

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma itäliana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Roznik » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Roznik Giuseppe, figlio del fu Andrea
e della fu Anna Markoncic, nato a Villa Decani il 1° giugno
1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Rosini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Roje
di Giuseppe e di Orsola Pecar, nata a Villa Decani il 29 di-

cembre 1890, ed ai figli nati a Villa Decani: Angela, il 10
aprile 1913, Maria il 13 settembre 1914; Giustina il 4 set-
tembre 1917, Anna il 3 gennaio 1920, Mario il 17 maggio
1921, Giuseppe il 12 ottobre 1922, Vittorio il 14 febbraio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui.
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

n prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Ujcich (Uicich) Giuseppe fu

Antonio ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pisino e
alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato :

Decreta :

Al. Big. Ujcich (Uicich) Giuseppe fu Antonio e di Trost
Maria, nato a Pisino il 17 dicembre 1907 e residente a Pi.
sino, Casali Grubissi, 341, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Ujcich (Uicich) in « Giaco-
vazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai fratelli e sorelle nati a Pisino:Francesco, il 18 dicembre 1909; Caterina, il 23 luglio 1906
Danizza, il 13 maggio 1911; Amalia, il 17 aprile 1913; Rosa

il 29 agosto 1914; ed alla madre Trost Maria fu Giuseppe e

di Grubissa Antonia, nata a Pisino il 5 settembre 1878.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

ll prefetto: LE:om LEOR.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale. 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rondic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Rondic Ginseppina vedova di

Andrea, figlia di Andrea Ogrin e della fu Maria Olenik,
nata a Villa Decani il 19 settembre 1884, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Rondi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa De-
cani: Valerio, il 13 luglio 1905; Armando-Giuseppe, il 23
febbraio 1910; Gisella, il 21 luglio 1914; Andrea, il 28 feb-
braio 1917; Dusan, il 15 settembre 1919; Alfonso-Antonio;
il 21 dicembre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

fesidenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 Inglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Luome LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nut, nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Rondic » è di origine italiana

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere in forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;
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Decreta:

Il cognome del sig. Rondic Andrea, figlio del fu Giuseppe
e della fu Maria Ogrin, nato a Villa Decani il 28 febbraio
1851, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italina di « Rondi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Anna, nata
da Giovanna Pavlic a Villa Decani il 21 dicembre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEom Luom.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Ujcich (Uicich) Giuseppe
fu Matteo:
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi ai tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la domanda è stata affissa per la durata di

un rnese all'albo pretorio del comune di Pisino e all'albo di
questa Prefettura, senza che siano state presentate opposi-
zion1;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Ujeich (Uicich) Giuseppe fu Matteo e fu Curel-
lovich (Curellich) Maria, nato a Pisino il 20 ottobre 1853
e residente a Pisino, Casali Grubissi 347, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Ujcich (Uicich)
in « Bonomo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Mogorovich Susanna
fu Antonio e fu Ghersettich Francesca, nata a Castelverde
il 31 agosto 1858; al figlio Felice, nato a Pisino il 26 ago-
sto 1885; alla nuora, Covacich Antonia di Tomaso e fu
Flegar Maria, nata a Pisino il 13 giugno 1885, moglie di
Felice, ed alla nipote Uicich Aurelia figlia di Felice e Cova-
cich Antonia, nata a Pisino il 5 agosto 1911.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6 comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione secondo le
norme di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefeMo : LEONE LaoNE.

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Desko » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome (Ïella signora Desko Rosa Virginia, vedova di
Antonio, figlia del fu Francesco Petrina (Petrinja) e fu
Francesca Sluga, nata a Villa Decani il 19 maggio 1875, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Desco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Trie-
ste: Angela, il 27 marzo 1899; Francesco, il 29 settembre
1901; Luigi, il 20 gennaio 1906.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
dell'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il profetto : LEONE LEONE..

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nnove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi de!!e famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
ereto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Jakomin Giovanna, figlia del
fu Pietro e della fu Franca Maria, nata a Villa Decani P11
agosto 1901, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di «Giacomini ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua

le residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì 80 giugno 1928 - Anno VI

12 prefeMo : LEome Licomc.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla nute ut! R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozie » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Primozic Giovanni, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Giovanna Rodela, nato a Villa Decani, il
18 settembre 1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Olenik, fu Andrea e di Maria Olenik, nata a Villa Decani
il 4 settembre 1877: ed ai figli nati a Villa Decani: Gio-
vanni-Pietro, il 29 giugno 1905; Giuseppe, il 17 marzo 1909;
Antonio, il 1° gennaio 1912; Andrea, il 26 maggio 1915.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà oget altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEOm LEOM.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tntti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Roje » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Roje Giuseppe, figlio di Antonio e
della fu Maria Skergat, nato a Villa Decani il 28 ottobre
1878, è restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Udo-
Vic fu Antonio e di Afaria Skergat, nata a Villa Decani il
4 aprile 1885; ed ai figli nati a Villa Decani: Anna, il 17 ot-
tobre 1904; Floriano, il 4 maggio 1906; Rosalia, il 20 aprile
1910; Giovanni, il 16 maggio 1920.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un· 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEOND.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che .estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rojc » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Roje Pietro, figlio di Giovanni e della
Maria Jakomin, nato a Villa Decani il 31 ottobre 1901, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carolina
Udovich di Ciliano e di Skergal Anna, nata a Villa Decani
il 21 aprile 1904; ed alla figlia Incia, nata a Villa Decani
il 15 novembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 Inglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Roje » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana
.
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Roje Giovanni, figlio di Antonio e

della fu Maria Skergat, nato a Villa Decani, il 30 settem-
bre 1873, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Roici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ja-
komin fu Giovanni e fu Maria Jakomin, nata a Villa De-

cani il 18 agosto 1875, al figlio Floriano nato a Villa Decani
il 15 maggio 1908, ed al padre Rojc Antonio fu Matteo e fu

Michela Skergat, nato a Villa Decani il 19 gennaio 1841.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE. .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R, decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Roznik » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassiimere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Roznik Michele. figlio del fu Giuseppe
e della fu Anna Turko, nato a Villa Decani il 5 ottobre 1873,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Rosini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bor-
don di Giovanni, fu Maria Rodela, nata a Villa Decani, il
21 luglio 1881; ed ai figli nati a Villa Decani: Giustina-Ce-
cilia, il 9 marzo 1904; Giuseppe, il 25 marzo 1906; Emilia-
Maria, il 17 novembre 1907; Sofia, il 17 novembre 1910;
Veronica, il 28 ottobre 1912; Maria, l'8 giugno 1916; Anna,
il 14 maggio 1919; Domenico Raffaele, il 22 giugno 1924.

H presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'ar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an
zidette.

Pola, addì 13 luglio 1928 - Anno VI

li prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto· Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decretælegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rozec » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome della signora Rozee Maria vedova di Giovanni,
figlia del fu Bucaj Antonio e della fu Maria Svab, nata a

Villa Decani il 7 dicembre 1884, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Rose ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa De-
cani: Giuseppe, il 12 aprile 1905; Giustina, il 19 settembre
1907; Mario, il 2 giugno 1910; Maria, il 21 agosto 1913;
ed alla nuora, moglie di Giuseppe, Jurisevic Maria di Gio-
vanni e di Orsola Svab, nata a Villa Decani il 19 settem-
bre 1907.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dispokzioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellussich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata :

Decreta :

Il cognome il sig. Bellussich Simone, figlio del fu Gio-
vanni e di Lucia Brosolo, nato a Rovigno il 15 novembre
1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bellussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Celega
Marcolina fu Giorgio e di Lucia Bonetti, nata a Buie l'8
novembre 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Bunicich Giuseppe fu Ste
fano;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la du-

rata di un mese alPalbo pretorio del comune di Cherso e al-
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l'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Bunicich Giuseppe del fu Stefano e della fu
Bolmarcich Maria, nato a Cherso il 4 marzo 1884 e resi-
dente a Cherso, di condizione ufficiale esattoriale, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana da Buni-
cich in « Bunicelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Nicoletta Fatutta fu
Nicolò e di Coglievina Fosca, nata a Cherso il 27 aprile
1888; ed ai figli nati a Cherso: Maria, il 29 novembre 1912;
Anna, il 28 settembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Sker-
bisch fu Filippo, nato a Monfalcone il 16 maggio 1896 e re-
sidente a Trieste, via Settefontane, n. 47, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Serbini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo Skerbisch è ridotto in « Ser-
bini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giulia Skerbisch nata Tschernota fu Giovanni, nata il
28 febbraio 1899, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaÊ
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le horme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Simunich
fu Alberto, nato a Volosca il 21 luglio 1896 e residente a
Trieste, via Aleardi n. 7, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Simoni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Simunich è ridotto in « Simoni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elda Simunich nata Prighel fu Giovanni, nata il
13 maggio 1901, moglie ;

2. Bianca di Carlo, nata il 29 marzo 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rafaele Billich
fu Paride, nato ad Albona (Istria) il 20 settembre 1870 e

residente a Trieste, piazza della Borsa, n. 14, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Silli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta allissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Raffaele Sillich è ridotto in « Silli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ines Billich nata Bailo fu Cesare, nata il 5 gen-

Raio 1877, moglie;
2. Aldo di Rafaele, nato il 29 giugno 1910, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
otificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oreste Billich fu
Giovanni, nato a Trieste l'8 febbraio 1871 e residente a

Trieste, via R. Timeus, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Silli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Oreste Sillich è ridotto in « Silli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Sillich na.ta Brandl fu Adolfo, nata il 19 dicem-
bre 1889, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura'dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 lu.glio 1928 - Anno VI

Il prefetto.• FORNACURI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Andren Sigon fu
Giuseppe, nato a Trieste il 27 novembre 1867 e residente a

Trieste, via Giustinelli, n. 2, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sigotii » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aßssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Andrea Sigon è ridotto in « Sigoni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Sigon nata Petracco di Augusto, nata il 29 set-
tembre 1867, moglie;

2. Carolina di Andrea, nata il 15 settembre 1900, figlia.
Il presente decreto parà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. .

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andreino Sigur fu
Luigi, nato a Trieste il 18 aprile 1882 e residente a Trieste,
via P. Nobile, n. 4, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Siguri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Andreino Sigur è ridotto in « Siguri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Sigur nata Giacomuzzi di Sante, nata il 25 ot-
tobre 1891, moglie;

2. Ãdriana di Andreino, nata il 19 (naggio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Sesseg fu
Giuseppe, nato a Trieste il 31 marzo 1876 e residente a Trie-

ste, via Ginnastica, n. 37, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sessi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindini giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Sesseg è ridotto in « Sessi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita. Sesseg nata Marighetto fu Giacomo, nata
l'8 ottobre 1879, moglie;

2. Giuseppe di Vittorio, nato il 21 maggio 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. Il prcfetto.• FoRNACIABI.
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- IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Seberich
di Enrico, nato a Trieste il 9 agosto 1899 e residente a Trie-

ste, via Udine, n. 40, e diretta ad ottenere a termini del-
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Severi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Seberich di Enrico è ridotto in
« Severi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ada Seberich nata Scamperle di Giovanni, nata il
17 gennaio 1901, moglie ;

2. Maria Novella di Enrico, nata il 5 marzo 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
rotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Leopoldo Schu-
bernig fu Leopoldo, nato a Trieste il 16 agosto 1852 e resi-
dente a Trieste, Roiano, Vernielis, n. 470, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma. italiana
e precisamente in « Suberni »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Leopoldo Schubernig è ridotto in « Su-
berni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Schubernig nata Jars fu Giacomo, nata il 29
giugno 1851, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 22 luglio 1928 - _Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda pregentata dal sig. Rodolfo Schuber-
nig di Leopoldo, nato a Sisak il 20 aprile 1884 e residente a
Trieste, Roiano, via dei Mirti, n. 16, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Suberni »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Schubernig è ridotto in « Su-
berni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Schubernig nata Tevini di Carlo, nata il 3 set.
tembre 1894, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaÊ
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

*

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo Schneider fu
Francesco, nato a Zara il 5 aprile 1902 e residente a Trie-

ste, via del Ghirlandaio, n. 33, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sartori » ,
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta amssione non è stata

fatta opposizione· alcuna ;
Veduti il decreto lginisteriale 5 agosto 1926 e il R decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ugo Schneider è ridotto
in « Sartori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del
richie-

dente indicati nella -sua domanda e cioè:

Iolanda. Schneider nata Perdets fu Luigi, nata il 16 di-

cembre 1901, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilié ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI
.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefeito: FORNACIARI. Il profetto: FORNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda. presentata dal sig. Carlo Schloss fu

Giovanni, nato a Pola il 5 febbraio 1884 e residente a Trie-

ste, Pendice Scorcola, n. 527, e diretta ad ottenere a. ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Silossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Scherling
fu Simeone, nato a Maria Rast (Austria Tedesca) il 20 lu-
glio 1885 e residente a Trieste, via della Guardia, n. 8, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Scellini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'allio di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta : -

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Schloss è ridotto in « Silossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lidia Schloss nata Rocco fu Pietro, nata il 21 feb-

braio 1886, moglie ;
2. Guido di Carlo, nato il 22 marzo 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Edoardo Scherling è ridotto in « Scel-
lini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Scherling nata Lenarden fu Antonio, nata il
20 agosto 1883, moglie ;

2. Edoardo di Edoardo, nato il 12 novembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

IiELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata, dal sig. Giuseppe Schitt-
nig fu Giuseppe, nato a Trieste il 20 gennaio 1868 e resi-

dente a Trieste, via Carpison, n. 14, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sittini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa er un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
'quanto all'albo di questa Prefettúra, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fattar opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Schittnig è ridotto in « Sit-
tini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:
- Virginia Schittnig nata Termini di Egidio, nata il 18
dicembre 1872, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI
.

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Saulig
fu Giovanni, nato a Trieste il 13 febbraio 1902 e resi-
dente a Trieste, via F. Venezian n. 30, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R.

.

decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Sauli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta afHssione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luciano Saulig è ridotto in « Sauli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elena Saulig nata Dobnich fu Luigi, nata il 2 set-
tembre 1903, inoglie;

2. Giorgio di Luciano, nato 11 21 settembre 1927, figlio
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat(
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn: 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACHRI,
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la. domanda presentata dal sig. Giuseppe Samsa
fu Antonio, nato a Pregara (Castelnuovo) l'11 dicem-
bre 1897 e residente a Trieste, Roiano Molini, n. 720, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Sanzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Sabas di
Giovanni, nato a Visinada il 24 febbraio 1901 e residente
a Trieste, via Solitario n. 16, e diretta od ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sabba »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Samsa è ridotto in « Sanzi ». Il cognome del sig. Giacomo Sabaz è ridotto in « Sabba ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè: dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Samma nata Vidmar fu Pietro, nata il 5 luglio
1902, moglie ;

2. Ida di Giuseppe, nata il 13 febbraio 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACIARI.

1. Margherita Sabaz nata Dobrillovich fu Giovanni,
nata il 3 marzo 1905, moglie ;

2. Noemi di Giacomo, nata il 24 gennaio 1925, figlia;
3. Alba di Giacomo, nata il 21 novembre 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Samochez
di Francesco, nato a Gorizia l'8 dicembre 1899 e resi-
dente a Trieste, viale XX Settembre n. 20, e diretta ad otte-
here a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Samotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ailissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Rothe-

naisler fu Antonio, nato a Venezia il 25 settembre 1897

e residente a Trieste, piazza Foraggi n. 2, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Rossini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Il cognome del sig. Arturo Samochez e ridotto in « Sa- Decreta :

motti ». "

Il cognome del sig. Umberto Rothenaisler è ridotto in

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- « Rossini ».
dente indicati nella sua domanda e cioè: Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

1. Vittorina Sa.mochez nata Bandel di Pietro, nata il dente indicati nella sua domanda e cioè:

15 giugno 1903, moglie; Gioconda Rothenaisler nata Defenzi fu Arturo, nata

2. Bruna di Arturo, nata il 30 gennaio 1926, figlia. il 10 settembre 1899, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai un. 4 e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI. Il pf6/6ÉÉO: FORNACIARI.

*
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Rosman fu

Francesco, nato a Capodistria il 17 dicembre 1875 e re-

sidente a Trieste, via A. Volta n. 14, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Rosamani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Rosman è ridotto in « Ro-

saman1 ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Firmina Rosman nata Tarabocchia fu Alfonso, nata il
7 aprile 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINŒA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Richtig
fu Andrea, nato a Trieste l'11 settembre 1888 e residente a

Trieste, via dei Porta, n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in.« Giusti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Decreta

II cognome del sig. Umberto Richtig è ridotto in « Giu-
sti ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè :

1. Matilde Richtig nata Tax fu Giuseppe, nata il 22 set-
tembre 1887, moglie ;

2. Umberto di Umberto, nato il 14 dicembre 1915, figlio;
3. Gisella di Umberto, nata il 4 marzo 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Rob

fu Giovanni, nata a Creda il 5 settembre 1893 e residente a

Trieste, piazza Sansovino, n. 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Robba » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Oomune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 494;
Decreta

Il cognome della signora Maria Rob è ridotto in « Robba ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Domenico
Ribaric fu Mattia, nato a Lupogliano il 4 agosto 1866 e

i·esidente a Trieste, via Carducci, n. 36, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Rivierani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta

Il cognome del sig. Antonio Domenico Ribarie è ridotto in

« Rivierani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giulio di Maria, nato il 4 marzo 1922, figlio. Maria di Antonio, nata il 18 novembre 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuziotte secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.
Il Pitfotto : FORNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Martino Rerecich

fu Matteo, nato a Lussingrande il 25 marzo 1873 e residente

a Trieste, piazza Trauner, n. 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Reggi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Raicevich
fu Nicolò, nato a Pucisce (Dalmazia) il 4 aprile 1879 e resi-
dente a Trieste, via Genova, n. 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Raggi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cognome del sig. Martino Rerecich è ridotto in « Reggi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domando e cioè:

1. Eugenia Rerecich nata Sambunjak di Gasparo, nata
il 15 luglio 1879, moglie;

2. Antonia di Martino, nata il 12 febbraio 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognome del signor Stefano Raicevich è ridotto in

« Raggi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Raicevich nata Plastich di Nicola, anta il 23 set-
tembre 1882, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI ' Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI. Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE'

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Rautnik
fu Matteo. nato a Trieste il 13 novembre 1875 e residente a
Trieste, Øhiarbola Sup., n. 10, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17.
la riduzione del suo cognome in forma italia a e precisa-
mente in « Rattini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cognome del sig. Giuseppe Rantnik è ridotto in « Rat-
tini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè :

Stefania Rautnik nata Mikulic fu Giovanni, nata il 13
dicembre 1882, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Tiieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Purich fu

Giuseppe, nato a Trieste il 13 agosto 1880 e residente a

Trieste, via dell'Eremo, n. 103, e diretta ad ottenere a ter-

inini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Purini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Laprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cognome del sig. Michele Purich è ridotto in « Purini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del
richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carolina Purich nata Viezzi fu Giovanni, nata il 13

maggio 1882,' moglie.

Il presente <iecreto sarà, a cura de1Pautorita comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà
esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. « e 5 del decreto
stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNAc1ARI. Il prefetto : FORNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Prem-
rou fu Matteo, nato a Trieste il 9 novembre 1871 e residente
a Trieste, via del Rivo, n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Premiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n- 494;
Decreta

Il cognome del sig. Francesco Premrou è ridotto in « Pre-

miani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Premrou nata Sambo fu Luigi, nata il 3 ago-
sto 1884, moglie; .

2. Egidio di Francesco, nato il 16 febbraio 1908, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe PoljWak
fu Michele, nato a Trieste il 2 gennaio 1877 e residente a

Trieste, piazza Garibaldi, n. 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Polesi » ;
Veduta che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta

Il cognome del sig. Giuseppe Poljeak è ridotto in « Po-

lesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Poljsak nata Borgnolo di Antonio, nata il
7 gennaio 1883, moglie.
Il presente decuto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

fl prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ottocaro Postolka
fu Giuseppe, nato a Kyjov (Cecoslovacchia) il 22 ottobre 1877
e residente a Trieste, Barcola Bovedo, n. 378, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Postelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

f.anto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro
_
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta

Il cognome del sig. Ottocaro Postolka è ridotto in « Po-

stelli ».
Ûguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Postolka nata Ban fu Giovanni, nata il 22 marzo

1888, moglie;
2. Livia di Ottocaro, nata il 9 settembre 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Poleneig
fu Francesco, nato a Trieste il 2ß febbraio 1896 e residente

a Trieste, via Tiziano Vecellio, n. 13, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Polenghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza ilel richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che con.tro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta

Il cognome del sig. Emilio Polencig è ridotto in « Polen

ghi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ri e

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Polencig nata Michelucci di Antonio, nota il

5 giugno 1902, moglie ;
2. Stelio di Emilio, nato il 1° agosto 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI•
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Pi-
schianz di Andrea, nato a Trieste il 9 dicembre 1897 e resi-
dente a Trieste, Roiano Molini, n. 782, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Peschiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n- 494;
Decreta

Il cognome del sig. Giávanni Pischianz è ridotto in « Pe-
schiani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Pischianz nata Taucer fu Francesco, nata il 16
agosto 1901, moglie;

2. Laura di Giovanni, nata il 26 ottobre 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Perhaux
fu Andrea, nato a Trieste il 13 novembre 1889 e residente
a Trieste, via F. D. Guerrazzi n. 2-a, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Peruzzi ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta

Il cognome del sig. Vittorio Perhano è ridotto in « Pe-
ruzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ermenegilda Perhauz nata Zanier fu Carlo, nata il
15 luglio 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI. Il pf6f6ÍÉO : FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Piscanc
fu Antonio, nato a Trieste il 4 ottobre 1878 e residente a

Trieste, via Sette Fontane n. 34, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Polli ».
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Veduta la domanda presentata dal sig. Inos Pekic° di Gio-
vanni nato a Trieste il 29 ottobre 1885 e residente a Trie-
ste, via Romagna n. TO, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del - R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pecchi » ;
Veduta che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta Decreta

Il cognome del sig. Antonio Piscanc è ridotto in « Polli ». Il cognome del sig. Inos Pekic è ridotto in «Pai »·

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè: dente indicati nella sua domanda e cioè:

Stefania Piscanc nata Sucadolnik fu Matteo, nata il Albina Pekic nata Iechich fu Angelo, nata il 5 dicem-
21 dicembre 1883, moglie· bre 1891, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso• bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Neste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI Neste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. Il prefetto: FORNACIARI.
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DELLA PNVINOFEA TRIESTE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Pauletic fu

Vittorio, nato a Trieste il 6 agosto 1903 e residente a Trie-

ste, via Madonnina n. 8, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma. italiana e precisamente in
« Paoletti » ;
Veduta che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494 ;

Úecreta

.Il cognome del sig. Carlo Pauletic è ridotto in « Paoletti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Dolores Augusta Pauletic nata Tromba fu 3Iaria,
nata il 26 ottobre 1904, moglie ;

2. Carlo di Carlo, nato il 20 febbraio 1922, figlio.

Il posente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Comunicazione.

Agli effetti. dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflerche S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica, con lettera del

24 settembre 1928-VI, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Ca-

mera dei deputati il disegno di legge relativo alla conversione in

legge del R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1915, riguardante la con-
cessione di alcune agevolazioni fiscali alle Società nazionali eser-
centi le scuole civili di pilotaggio aereo per conto del Ministero del-

l'aeronautica.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato al-

l'Ecc.ma Presidenza del Senato del-Regno, in data 2 ottobre 1928-VI,
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
24 agosto 1928, n. 2075, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
del 26 settembre 1928, n. 222, che disciplina l'intercalamento di pa-

e Þubblicitarie nel testo delle riviste e degli altri periodici pub-
cati a fascicoli e spediti per mezzo della posta.

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO COMUNALE E PROVINCIALE

Estrazione ed abbruciamento di cartelle ordinarie 4 %
di credito comunale e provinciale.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispone l'art. 9 della
parte 2a, libro 26, del testo unico approvato con R decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453, ed in conformità delle prescrizioni contenute negli
articoli 38 e 39 del regolamento approvato con decreto Luogotenen-
ziale 27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 5 novembre 1928, incomin-
ciando alle ore 9, si procederà, in una delle sale a pianterreno del

palazzo della Cassa depositi e prestiti, con accesso da via Goito, alle
seguenti operazioni in ordine alle cartelle ordinarie 4 % di credito
comunale e provinciale:

a) Estrazione a sorte dalla prima delle tre urne, contenenti le
cartelle ordinarie 4 % vigenti a tutt'oggi, di schede in rappresen-
tanza di n. 7916 cartelle per il complessivo capitale nominale di
L. 1,583,200 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale sca-

denti nel 20 semestre 1928, con avvertenza che, tenuto conto del

precedente avanzo di L. 135.93 (veggasi Gazzetta Ufficiale n. 85 del

10 aprile 1928) restano disponibili L. 142.68 da conteggiarsi nella
estrazione del lo semestre 1929;

b) Estrazione a sorte dalla seconda urna di schede in rappre-
sentanza di n. 3118 cartelle per il complessivo capitale nominale di
L. 623,600 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale com-

prese nelle annualità scadenti nel 26 semestre 1928, con avvertenza
che, tenuto conto del precedente avanzo di L. 121.92 (veggasi Gaz-
zetta Ufficiale n. 85 del 10 aprile 1928) restano disponibili L. 89.38
da conteggiarsi nella estrazione del 16 semestre 1929;

c) Estrazione a sorte dalla terza urna di schede in rappresen-
tanza di n. 3016 cartelle per il complessivo capitale nominale di
L. 603,200 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale scadenti

nel 2o semestre 1928, con avvertenza che, tenuto conto del precedente
avanzo di L. 87.71 (veggasi Gazzetta Ufftciale n. 85 del 10 aprile 1928)
restano disponibili L. 66.96 da conteggiarsi nella estrazione del
16 semestre 1929.
In occasione delle anzidette operazioni verrà eseguito l'abbru-

ciamento dei titoli al portatore 4 °/o di credito comunale e provin-
ciale sorteggiati a tutta la 61a estrazione (maggio 1928) e rimborsati.

Alle operazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri di

iscrizione delle cartelle sorteggiate.

Roma, addi 3 ottobre 1928 - Anno VI

Il direttore generale: VITI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI DEBITO PUBBLI(D

(Unica pubblicazione). Avviso n. 103.

Smarrimento di ricevute per rate semestrali relative a rendita
consolidato 5 per cento.

E' stato denunciato 10 smarrimento delle ricevute per le rate

semestrali al lo luglio 1928 e al 16 gennaio 1929 relative alla rendita

consolidato 5 per cento n. 208350 di L. 235 intestata ad Aguglia For-
tunata Assunta fu Giuseppe, moglie di Giuffrè Giovanni, domici-
liata a Termini Imerese (Palermo).

Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, nn. 366
e 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si fa
noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano state notificate opposizioni, questa Di-
rezione generale si terrà autorizzata a provvedere al pagamento
delle rate semestrali suddette con quietanza della titolare signora
Aguglia.

Roma, 16 ottobre 1928 - Anno VI

p. Il direttore generale: BRUNE.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI(D

Itettinctee d'intestazione 3• Pubblicazione. (Elenco n. 'i)

St dictilara che le rendtte seguenti, per errore occorso nelle tudicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA ftETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione . rendita annua

Cons. ô °/o 115191 50 - Antonelli Anna fu Domenico, minore botto Antonelli Paù Anna fu Domenico, minore sot-
la p. p. della madre Ventola Maria fu Mi- to la p. p. della madre Ventole Maria fu
chele, ved. Antonelli Domenico, dom. in Michele, ved. Antonelli Paù Domenico, do-
Bitonto (Bari). miciliato a Bitonto (Bari).

151192 -50 - Antonelli Serafina fu Domenico ininore, ecc. Antonelli Paù Seratina fu Domenico, minore
come la precedente, ecc., come la precedente.

a 48980 250 - Marullo Berte Iolanda di Alfonso, minore Maruilo Maria Iolanda di Alfonso, minore
sotto la p. p. del padre, dom, a Milazzo ecc. come contro.
(Messina).

• 47976 15 - Tranchina Elena di Giovanni, minore sotto la Tranchina Adele-Maria-Sebastiana-Elena di
p. p. del padre, dom. a Palazzolo Acreide Giovanni, minore ecc come contro.
(Siracusa).

5 °/o 26033 180 - Grosso Giovanni, Luigi e Rosa fu Pietro, Grosso Gran Giacomo, Luigi e Rosa fu Pietro
Preaftto Naz.le minori sotto la p. p. della madre Gilarden- minori, e< c. come contro.

ghi Maria Stella fu Giovanni ved. Grosso
Pietro, dom. a Boscomarengo (Alessandria)

5 °/o 1438 Cap 400 _ Norata Rosaria di Vincenzo, minore sotto la Onorata Rosaria di Vincenzo, minore ecc.
Buono p. p. del padre. come contro.

quinquennale

821 a 20,000 _ Milanini Maria e GiusePPina di Carlo, m lo- Milanini Maria e Giuseppina di Carlo, minori
ri sotto la p. p. del Padre e flgli nascituri sotto la p. p. del padre e flgli nascituri dal
dal matrimonio di Milanini Carlo fu Luigi matrimonio di Milanini Carlo fu Luigi con
con Crippa Cristina fu Giuseppe Antonio, Crippa Angela-Cristina-Donata fu Giuseppe
con usufr. Vital- a Crippa Cristina fu Giu- Antonio; con usufr. vital. a Crippa Angela-
seppe Antonio, moglie di Carlo Milanini Cristina Donata fu Giuseppe Antonio, mo-

glie di Carlo Milantni.

'ons 6 °/ 43979 500 - Mariani G useepp na fu Giovanni Battista, ve-

sa).
ant, dom. a Uliveto (Pi-

Mariani Giuseppa-Francesca-Dorotea fu Gio-

I 5712 L,400 - Grassi Mariani Giug*PPina fu Gio. Batta, nu- vanni Battista, ved. di Grassi Andrea-Augu-
bile, dom. a Uliveto (pisa) slo-Felindo-Amedeo-Ferdinando di Cosimo.

dom. a Uliveto (Pisa).

575 Mariani Giuse77tna fu Gio, Battista, ved. di40734
Andrea Grassi Mariani, dom. a Uliveto,
frazione del Comune di Vico Pisano (Pisa).
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Numero Ammontare
Debito di dena INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendit,a annue

1 2 3 i 5

3. 50% 227049 129.50 Micol Adriano di Giovanni Pietro, minore Micol Adriano di Giovanni Pietro, minore
sotto la p. p del padre e prole nascitura da sotto la p. p. del padre e prole nascitura da
Vola o Volla Rosina fu Stefano, moglie di Volle Marghertla-Rosina fu Stefano, moglie
detto Micol Giovanni Pietro, dom. a Ri- ecc. come contro; con usuf. alla detta Vol-
claretto (Torino); con usuf. alla detta Vola le Alargherita-Rostna, ecc. come contro.
o Volla Rosina fu Stefano, moglie di Mi-
col Giovanni Pietro.

Cons. 5 224236 100 - Porretti Luisa, Concetta e Sozio fu Amedeo, Porretti Luisa,
,

Maria e Sozio fu Amedeo,
minori sotto la p. p. della madre Clurlia minori ecc. oome contro.
Addolorata, fu Giuseppe, ved. Porretti, do-
miciliata a Carmiano (Lecce).

3.50 715297 178.50 Sansone Antonio fu Rocco, minore sotto la Sansone Francesco-Antonio fu Rocco, minori
805659 94.50 p. p. della madre Parrella Garmela di Vin- sotto la p. p. della madre Parrella Ataria-

57242 42 - cenzo, ved. di Sansone Rocco, dom. a Lau- Carmela di Vincenzo, ved. ecc. come contro.
renzana (Potenza).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si d1Rida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubbheazione di questo avviso, ove non siano state

notillcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 1• settembre 1928 -. Anno VI p. Il direttore generale: BRUNL

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELL& SANITA PUBBLIC&

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso bevanda,
dell'acqua minerale naturale nazionale denominata « Par·
lanti ».

Con decreto 10 ottobre 1925, n. 65, del Ministro per l'interno, la
ditta fratelli Parlanti è autorizzata a continuare la libera vendita,
.ad uso bevanda sotto il nome di a Parlanti a dell'acqua minerale

naturale nazionale che sgorga dalla sorgente omonima in Monsum-

mano (Lucca) e di cui la ditta e proprietaria.
L'acqua continuerà ad essere in vendita nelle comuni bottiglie

per acque minerali e in 11aschi tipo toscanelle con collo rinforzato
della capacità di circa litri due. I suddetti recipienti sono chiusi
con tappi di sughero protetti all'interno da stagnola e ricoperti al-
l'esterno con capsula pure di stagnola sulla quale è impressa la
dicitura: « Acqua Parlanti-Monsummano-Toscana », assicurati con
collarino sul quale sono stampate le indicazioni mediche dell'acqua.

Le bottiglie saranno contressegnate con etichette rettangolari
delle dimensioni di mm. 250×125, stampate su carta bianca, con
grosso bordo colore arancio e con sottile filettatura turchina che
delimita, nel senso dell'altezza, tre spazi.
In quello di sinistra sono riportati a caratteri turchini i risultati

delle analisi chimica e batteriologica, e, in alto, gli estremi del de-
creto Ministeriale di autorizzazione; in quello di destra l'azione
fisiologica dell'acqua, alcuni giudizi medici e la prescrizione circa

il quantitativo da bere giornalmente. Nella parte mediana è scritto
in alto: « Acqua minerale naturgle - Diuretica - Digestiva - Antiu-
rica », é al disotto di queste parole à riportato lo stemma della fa-

miglia Parlanti. Sotto lo ptemma su fondo arancione è riportato a

grandi caratteri bianchi, ombreggiati di nero il nome dell'acqua
a Parlanti •; seguono l'ubicazione della sorgente e la dicitura a

grandi caratteri e Batteriologicamente pura ».
L'etichetta per i flaschi è sagomata in modo speciale per essere

,adattata al collo dei flaschi, con punta in basso e incavatura doppia

in alto e tripla in basso e curve convesse ai due lati. Anche essa j
bordata in arancione e divisa in tre sezioni su ciascuna delle quall
sono riportate le stesse diciture e disegni che sui corrispondenti
spazi dell'etichetta per le bottiglie; il tutto conforme agli esemplari
allegati.

MINISTERO DELLE FINANZE
DInszIONE GENERALE DE1 TESDRO DIV I Pontamostle

Media del cambi e delle rendite

del 5 ottobre 1928 - Anno VI

Francia
.
. . .

- 74.71 Belgrado. .
.

. . .
33.65

Svizzera . . . .
367.83 Budapest (Pengo) . .

3.33
Londra . . . .

. . 92.645 Albania (Franco oro) 366 -,-
Olanda

. . .. .
.

.

7.665 Norvegia . .
-

. .
5.10

Spagna . . . . .
.

311.87 Russia (Cervonetz) .
97 -

Belgio . .
.

. .
.

.2.657 Svezia . . .
-

. .
5.11

Berlino (Marco oro) .

4.552 Polonia (Sloty) .
. 214.76

Vierma (Schillinge) .
2.691 Danimarca .

-
.

.
5.10

Praga . . . .
.

56.67

Romania
. .

.
. .

11.65 Rendita 3.50 % .
.

. 71.374
,Oro

.

18.28 Rendita 3.50 % (1902) .
67 -

Peso Argentino
Carta 8.03 Rendita 3 % lordo

.
- 45.ð0

New York
. .

-
.

. 19.114 Consolidato 5% . 82.45
Dollaro Canadese . 19.08 Obbligazioni Venezie
Oro

. . . .
.

368.81 3.50 % . . . . . .
75 --

.
Hoesi ENulco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


